
 
 
 
 
                          ISTITUTI DI VIGILANZA PRIVATA (ART. 134 DEL T.U.L.P.S.) 
 
 
ISTANZA DI RILASCIO 
 

1) domanda, autenticabile anche presso questo ufficio ( preferibilmente dattiloscritta o in  
      stampatello) in triplice copia – di cui una in bollo da €. 14,62, diretta al Prefetto, con cui    
      l’interessato chiede la relativa autorizzazione, indicando il Comune o i Comuni in cui  
      l’istituto intende svolgere la propria attività e l’organico delle guardie. Nell’ipotesi in cui  
      l’istanza sia presentata dal rappresentante legale di una società, dovrà prodursi il relativo  
      atto costitutivo. In tale domanda dovranno essere riportati i seguenti dati:  

a) generalità del richiedente ( luogo e data di nascita, residenza e cittadinanza) nonché       
      codice fiscale; 
b) generalità (luogo e data di nascita, residenza) dei familiari conviventi; 
c) generalità dei soci che ricoprono cariche sociali nel caso in cui il titolare è rappresentante legale di una 

società; 
d) denominazione dell’istituto; 
e) posizione rispetto agli obblighi scolastici nei confronti dei figli minore 
 

 Documentazione da allegare i duplice copia : 
         

1) documentazione atta a dimostrare il possesso della capacità tecnica ai servizi che si intende esercitare (art. 
136 del T.U.L.P.S.); 

2) regolamento dell’istituto; 
3) qualora il locale ove l’istituto intende svolgere l’attività sia in affitto, copia del contratto. 

 
Documentazione da produrre , su richiesta dell’Ufficio, nel caso di parere positivo per il rilascio dell’autorizzazione: 
 

1) quietanza della Tesoreria Provinciale dello Stato attestante la cauzione, nella misura attuale  
      di € 5.160,00 (intera provincia) o € 3.020,66 secondo le seguenti modalità: 

a) per mezzo del versamento di una somma in numerario o in titoli di Stato o garantiti dallo Stato 
secondo quanto previsto dall’art. 54 del R.D. 23/6/1924, n. 827 (Regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato); 

b) mediante fideiussione bancaria rilasciata da istituti di credito; 
c) per mezzo di una polizza assicurativa fideiussoria rilasciata da imprese di assicurazione debitamente 

autorizzate all’esercizio del ramo cauzioni, ai sensi del D.P.R. 13/2/1985 n. 449, che abbiano 
effettivamente esercitato negli ultimi cinque anni il ramo cauzioni o il ramo crediti e dispongano del 
prescritto margine di solvibilità. 

2) n. 1 marca da bollo da € 14,62 per il rilascio della licenza; 
3) copia a colori del figurino, in triplice copia – di cui una in bollo, rappresentante la divisa, i fregi e i distintivi, 

nonché il tessuto, con l’inoltro anche di un pezzo di stoffa necessario per confezionare la divisa; 
4) tabella dei servizi, in triplice copia – di cui una in bollo, con la relativa tariffa, riportante il costo degli stessi 

secondo la ” tariffa di legalità “ approvata con decreto prefettizio n. 294 del 12/3/2003;. 
 
RINNOVO ANNUALE – dichiarazione di prosecuzione di attività. 
  

1) dichiarazione, a firma del titolare dell’autorizzazione  di prosecuzione dell’attività da  
      presentarsi prima della scadenza del titolo e contenete i seguenti dati: 

a) generalità del richiedente (luogo e data di nascita, residenza e cittadinanza) nonché  
      codice fiscale; 
b) generalità (luogo e data di nascita, residenza) dei familiari conviventi; 
c) nel caso in cui il titolare è rappresentante legale di una società dovranno essere comunicate, altresì, le 

generalità dei soci che ricoprono carche sociali; 
d) posizione rispetto agli obblighi scolastici nei confronti dei figli minori.     

    
   


